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IL COLLEGIO DI MILANO

composto dai signori:

- Prof. Avv. Antonio Gambaro Presidente (Estensore)

- Prof.ssa Antonella Sciarrone Alibrandi     Membro designato dalla Banca d'Italia

- Prof. Avv. Emanuele Lucchini Guastalla    Membro designato dalla Banca d'Italia

- Dott. Mario Blandini                                Membro designato dal Conciliatore Bancario 
Finanziario

                                                               
- Dott.ssa Anna Bartolini Membro designato dal  C.N.C.U. 

nella seduta del 3 giugno 2010 dopo aver esaminato 
� il ricorso e la documentazione allegata;
� le controdeduzioni dell’intermediario e la relativa documentazione;
� la relazione istruttoria della Segreteria tecnica

FATTO  E  DIRITTO

Con ricorso all’Arbitro Bancario Finanziario il ricorrente ha chiesto la corresponsione di 
interessi del 5% sulle somme non percepite per il mancato esercito della  switch option  su 
un’obbligazione di € 20.000,00, sottoscritta 13 agosto 2008 (possibilità di passare da un 
tasso fisso ad un tasso variabile una sola volta  fino al pagamento del tasso di interesse 
finale). 
La banca resistente, pur ritenendo l’operazione relativa a servizi di investimenti e quindi 
non di competenza dell’ABF, ha accolto la richiesta della ricorrente, accreditando il 
differenziale sugli importi corrisposti e da corrispondere per un complessivo di € 677,078, 
con valuta 13 aprile 2010. In pari data ha provveduto anche a corrispondere all’istante € 
20,00 , quale rimborso per le spese sostenute per la proposizione del ricorso all’Arbitro, 
producendo stampa dei relativi movimenti contabili. 
Con nota del 17 maggio 2010 la ricorrente ha comunicato all’ABF che le sue richieste 
sono state “soddisfatte totalmente”.
Preso atto di quanto esposto in narrativa, ritenuto che la soluzione raggiunta tra le parti sia 
satisfattiva dell’interesse dedotto dal ricorrente nel proprio ricorso dichiara la cessazione 
della materia del contendere.
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P.Q.M.

Il Collegio dichiara la cessazione della materia del contendere

IL PRESIDENTE

                                                                                     

firma 1
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